(Pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000)


________________________________________________________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto.

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	(f.to Dott. Stefano Emilio PALA)
	(f.to Dott. Gianni Sandro MASALA)


^^^^^^^^^^^

Attesto che copia della presente deliberazione trovasi in pubblicazione dal 10/03/2011 all'Albo Pretorio di questo Comune e vi rimarrà per 15 giorni.

Tramatza li, 10/03/2011
IL SEGRETARIO COMUNALE

(f.to Dott. Gianni Sandro MASALA)

^^^^^^^^^^^

Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Tramatza li, 10/03/2011
IL SEGRETARIO COMUNALE

(Dott. Gianni Sandro MASALA)
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 5 del 09 marzo 2011
	OGGETTO: 
	PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL CENTRO STORICO: ESAME OSSERVAZIONI E  - 

APPROVAZIONE DEFINITIVA


L’anno duemilaundici, addì nove del mese di marzo alle ore  19.30 nella Sala Consiliare, in seduta pubblica ordinaria di prima convocazione si è riunito il Consiglio Comunale, nelle persone dei Sigg.:

	N°
	Cognome
	Nome
	Presente
	Assente

	1
	PALA
	STEFANO
	X
	

	2 
	ENNA
	FRANCESCO
	X
	

	3   
	ORRO 
	VALENTINO
	X
	

	4 
	PIGA
	SILVIO
	X
	

	5
	ENNA
	MANUELA
	
	X

	6  
	CUCCU
	ELISA
	
	X

	7
	FOGLIA
	LAURENT EFISIO
	
	X

	8
	MANCA
	FABIOLA
	
	X

	9
	NUSCIS
	STEFANO
	X
	

	10
	LUTZU
	PIER LUIGI
	
	X

	11
	PIGA
	MICHELE
	
	X

	12
	ORRO
	DAVIDE
	X
	

	13
	PALA
	GIULIANO
	X
	

	
	Presenti
	Nr. 7
	Assenti  
	Nr.6 
	


La seduta è pubblica;

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (Art. 97, comma 4 lett. a) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267)   il Segretario Comunale Dott. Gianni Sandro MASALA;

Presiede il Dott. Stefano PALA nella sua qualità di Sindaco;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
· la R.A.S. con deliberazione della Giunta Regionale n° 36/7 del 05 settembre 2006 ha definitivamente approvato il Piano Paesaggistico Regionale, includendo tutto il territorio del comune di Tramatza all’interno dell’ambito di paesaggio costiero n° 9. di cui all’art. 14 delle norme tecniche di attuazione dello stesso P.P.R..

· agli articoli 47 e seguenti (Assetto storico culturale) del Piano Paesaggistico Regionale, vengono disciplinate, tra l'altro, le aree caratterizzate da insediamenti storici.

· nella cartografia del Piano Paesaggistico Regionale, nel centro urbano di Tramatza è stato individuato un “centro matrice di prima e antica formazione” considerato bene paesaggistico d’insieme.

· nella zonizzazione del P.U.C. vigente, per il centro urbano, Tramatza non risulta presente alcuna zone classificata come Centro Storico “zone A” e conseguentemente il Comune risulta privo del relativo Piano Particolareggiato.

· le norme di attuazione del Piano Paesaggistico Regionale all’art. 52, l comma – 1 lettere a) e b) stabiliscono quanto segue: “fino all’adeguamento dei Piani urbanistici al P.P.R., nelle aree del centro matrice (nuclei storici) sono consentiti per i Comuni non dotati di Piano Particolareggiato, unicamente gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n° 380/2001, nonché di ristrutturazione edilizia interna”.

considerato che:
· con deliberazione della Giunta Regionale n° 11/17 del 20.03.2007 sono stati approvati gli “indirizzi applicativi al piano paesaggistico”;

· con deliberazione della Giunta Regionale n° 16/3 del 24.04.2007 sono state approvate le integrazioni agli “indirizzi applicativi al piano paesaggistico regionale” di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n° 11/17 del 20.03.2007;

Richiamate:

· la deliberazione del Consiglio Comunale n° 16 del 29 maggio 2007, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato l’atto ricognitivo con il quale in sede di coprogettazione con l’Ufficio Regionale del Piano è stato ridefinito il perimetro del centro di antica e prima formazione del centro urbano di Tramatza.

· la determinazione n° 926/DG del 11 settembre 2007 del Direttore Generale del Servizio della Pianificazione Urbanistica Territoriale e della Vigilanza Edilizia dell’Assessorato Enti Locali, Finanze ed Urbanistica della R.A.S. con la quale si è preso atto della delimitazione del centro di antica e prima formazione nei termini indicati nella citata deliberazione del Consiglio Comunale n° 16 del 29 maggio 2007.

· la deliberazione del Consiglio Comunale n° 24 del 05 ottobre 2009, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato un nuovo atto ricognitivo con il quale, in sede di coprogettazione con l’Ufficio Regionale del Piano, è stato ridefinito il perimetro del centro di antica e prima formazione del centro urbano di Tramatza.

· la determinazione n° 545/DG del 30 aprile 2010 del Direttore Generale del Servizio della Pianificazione Urbanistica Territoriale e della Vigilanza Edilizia dell’Assessorato Enti Locali, Finanze ed Urbanistica della R.A.S. con la quale si è preso atto della nuova delimitazione del centro di antica e prima formazione nei termini indicati nella citata deliberazione del Consiglio Comunale n° 24 del 05 ottobre 2009, annullando di fatto le risultanze della precedente Determinazione 926/DG del 11 settembre 2007.

RICHIAMATA la determinazione n° 13 del 22 febbraio 2008, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Responsabile dell’Ufficio Tecnico ha conferito l’incarico di redazione del “PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL CENTRO STORICO DEL COMUNE DI TRAMATZA”, alla Società C.M.G. Ingegneria e servizi S.r.l. di Oristano, rappresentata dall’Ing. Giorgio MURRANCA di Oristano;

VISTA la Convenzione n° 140 del 23 aprile 2009, stipulata tra la “Società” incaricata ed il Comune di Tramatza;
TAV. 8

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.5

TAV. 9

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.6

TAV. 10
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.7

TAV. 11
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.8

TAV. 12
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.9

TAV. 13
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.10

TAV. 14
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.11

TAV. 15
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.12

TAV. 16
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.13

TAV. 17
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.14

TAV. 18
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.15

TAV. 19
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.16

TAV. 20
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.17

TAV. 21
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.18

di trasmettere copia del presente atto alla R.A.S. Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica – Direzione Generale della Pianificazione per la verifica di conformità del Piano Particolareggiato del Centro di antica e prima formazione all’art. 52, comma 1, lettera a del Piano Paesaggistico Regionale.

con successiva votazione riportante il seguente esito:favorevoli 6 astenuti 1 (Orro Davide) 
D E L I B E R A

1. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134, c. 4 del D.Lgs. n° 267/2000.

RICHIAMATA la determinazione n° 154 del 17 luglio 2009, esecutiva ai sensi di legge, con la quale il Responsabile dell’Ufficio Tecnico ha esteso l’incarico di redazione del “PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL CENTRO STORICO DEL COMUNE DI TRAMATZA”, alla Società C.M.G. Ingegneria e servizi S.r.l. di Oristano, rappresentata dall’Ing. Giorgio MURRANCA di Oristano, ravvisando la necessità di predisporre tutti i profili stradali delle abitazioni del Centro Matrice;

CONSIDERATO che con nota del 21 settembre 2010 prot. n° 3371, la Società C.M.G. Ingegneria e servizi S.r.l. di Oristano, rappresentata dall’Ing. Giorgio MURRANCA di Oristano, ha trasmesso copia del Piano Particolareggiato del Centro Matrice di Tramatza;

VISTA la Deliberazione C.C. n° 27 del 28 ottobre 2010, con la quale si è provveduto alla presentazione del Piano Particolareggiato, alla presenza della Società incaricata della redazione del Piano di che trattasi, all’intero Consiglio ed alla cittadinanza;

VISTO il Piano particolareggiato del centro di antica e prima formazione, agli atti dell’Ente, redatto dalla Società C.M.G. Ingegneria e servizi S.r.l. di Oristano, rappresentata dall’Ing. Giorgio MURRANCA di Oristano, composto dai seguenti elaborati:

ALL. A

- RELAZIONE ILLUSTRATIVA

ALL. B

- NORME DI ATTUAZIONE

ALL. C1
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.1

ALL. C2
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.2

ALL. C3
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.3

ALL. C4
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.4

ALL. C5
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.5

ALL. C6
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.6

ALL. C7
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.7

ALL. C8
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.8

ALL. C9
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.9

ALL. C10
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.10

ALL. C11
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.11

ALL. C12
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.12

ALL. C13
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.13

ALL. C14
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.14

ALL. C15
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.15

ALL. C16
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.16

ALL. C17
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.17

ALL. C18
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.18

ALL. D
- ABACHI TIPI EDILIZI - ABACHI AGGETTI E SOLUZIONI DI GRONDA - ABACHI PARAMENTI MURARI - ABACHI PORTE E FINESTRE

TAV. 1

- PERIMETRAZIONE E INDIVIDUAZIONE ISOLATI

TAV. 2

- CLASSIFICAZIONE TIPOLOGIE EDILIZIE

TAV. 3

- CENSIMENTO TIPOLOGIE COPERTURE

TAV. 4

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.1

TAV. 5

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.2

TAV. 6

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.3

TAV. 6

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.4

TAV. 8

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.5

TAV. 9

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.6

TAV. 10
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.7

TAV. 11
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.8

TAV. 12
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.9

TAV. 13
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.10

TAV. 14
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.11

TAV. 15
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.12

TAV. 16
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.13

TAV. 17
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.14

TAV. 18
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.15

TAV. 19
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.16

TAV. 20
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.17

TAV. 21
- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.18

VISTA la legge 17 agosto 1942, n° 1150 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la L.R. 22 dicembre 1989, n° 45 e successive modifiche e integrazioni ed in particolare gli art.li 20 e 21 della stessa;

VISTO il Piano Paesaggistico Regionale – Primo ambito omogeneo approvato definitivamente con deliberazione della Giunta Regionale n° 36/7 del 05 settembre 2006;

VISTO l’art. 11 della L.R. 22 dicembre 1989, n° 45 così come modificato dalla L.R. 25 novembre 2004, n° 8, che stabilisce che i Comuni devono adeguare i propri Piani urbanistici alle disposizioni e previsioni del P.P.R.; 
VISTO il vigente Piano Urbanistico Comunale;
Vista la deliberazione del C.C. n° 28 in data 24.11.2010 con la quale è stato adottato il Piano Particolareggiato del centro di antica e prima formazione;

Considerato che:

· in ossequio a quanto disposto dall’art. 20 della L.R. n° 45/1989, il Piano adottato è stato pubblicato a disposizione per il pubblico per almeno trenta giorni per consentire di formulare e presentare osservazioni in merito al Piano adottato;

· dell’avvenuta approvazione, deposito e del periodo per presentare osservazioni al Piano Particolareggiato del centro di antica e prima formazione è stata data pubblicità mediante pubblicazione di apposito avviso nell’Albo Pretorio n. 225 / 2010 - dal 9.12.2010 al 7.02.2011, in manifesti affissi nei locali pubblici e nei luoghi di maggior affluenza di Tramatza e, in data 9.12.2010, sul quotidiano l’Unione Sarda;
Dato atto che entro il termine stabilito è pervenuta n° 1 osservazione al Piano Particolareggiato, agli atti dell’Ente:

	N.
	PROT.
	DATA
	ISOLATO
	Unità imm.
	PRESENTATORE

	1
	502
	04/02/2011
	7
	1
	Orro Pierluigi


Dato atto:

·  che dell’osservazione presentata è stata data comunicazione allo Studio “C.M.G. ingegneria e servizi s.r.l.”, con sede in Oristano, incaricato della redazione del Piano per la verifica della stessa;

· Che lo studio “C.M.G. ingegneria e servizi s.r.l.” ha trasmesso con nota datata 7.03.2011, a firma dell’ing. Giorgio Murranca, le controdeduzioni all’osservazione presentata, la quale testualmente recita: “per quanto argomentato in precedenza si ritiene che l’osservazione possa non essere accolta. Si evidenzia comunque che qualora il C.C. lo ritenga opportuno, la richiesta avanzata in via subordinata di riclassificare l’immobile nella tipologia A2, può essere accolta senza che questo crei pregiudizio alla filosofia del piano, tenuto conto della situazione specifica al contorno e nella considerazione che anche gli edifici della tipologia A2 sono comunque soggetti a prescrizioni di tutela e salvaguardia derivanti dall’essere comunque immobili che presentano caratteristiche tipologiche tradizionali” ,

· ai sensi del comma 4 della L.R. 22.12.1989 n° 45, il Consiglio Comunale deve accogliere o respingere, con parere motivato, le osservazioni presentate e deliberare l’approvazione definitiva del Piano Particolareggiato;
ACQUISITO sul presente atto, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico EE.LL. n° 267/2000, il parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile del Servizio Tecnico Comunale, di presso riportato:

favorevole al non accoglimento dell’osservazione in via principale, favorevole all’accoglimento dell’osservazione in via subordinata, aderendo a quanto espresso nella nota di controdeduzioni presentata dallo studio “C.M.G. ingegneria e servizi s.r.l.”,

“favorevole all’approvazione definitiva del piano”

Si procede all’esame dell’osservazione : il Sindaco da la parola all’Ing. Murranca affinché illustri l’osservazione e le controdeduzioni.

L’Ing. Murranca illustra l’osservazione e legge le controdeduzioni.

Orro Davide chiede all’Ing. Murranca quali siano le principali differenze tra i fabbricati classificati A1 e quelli classificati A2, 

dopo la risposta dell’Ing. Murranca, Enna Francesco precisa che il giudizio del C.C. , non solo rispetto al fabbricato oggetto dell’osservazione ma rispetto all’intero piano è sottoposto al vaglio della Regione, per cui occorre attenersi quanto più possibile alle prescrizioni regionali,

Orro Davide si dice favorevole all’osservazione, perché nel caso specifico l’immobile è in cattive condizioni e con la classificazione A1 in pratica si sta “congelando” la casa,

Il Sindaco conclude la discussione, dicendo che l’orientamento del Consiglio pare quello di accogliere la richiesta formulata in via subordinata di modificare la classificazione del fabbricato da A1 a A2, quindi pone in votazione questa proposta,
con voti unanimi favorevoli

DELIBERA

In merito all’osservazione indicata:

	N.
	PROT.
	DATA
	ISOLATO
	U.E.
	PRESENTATORE

	1
	502
	04/02/2011
	15
	12
	Orro Pierluigi


Di accogliere la proposta formulata in via subordinata di riclassificare l’immobile oggetto dell’osservazione in cat. A2, facendo proprie le motivazioni espresse nella nota del 7.03.2011 di controdeduzioni formulata dallo studio “C.M.G. ingegneria e servizi s.r.l.”, 
con successiva votazione riportante il seguente esito: favorevoli 6 astenuti 1 (Orro Davide)

D E L I B E R A

DI approvare definitivamente il Piano Particolareggiato del Centro di antica e prima formazione del Comune di Tramatza, redatto dalla Società C.M.G. Ingegneria e servizi S.r.l. di Oristano, rappresentata dall’Ing. Giorgio MURRANCA di Oristano, agli atti dell’Ente, composto dai seguenti elaborati:

ALL. A

- RELAZIONE ILLUSTRATIVA

ALL. B

- NORME DI ATTUAZIONE

ALL. C1
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.1

ALL. C2
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.2

ALL. C3
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.3

ALL. C4
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.4

ALL. C5
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.5

ALL. C6
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.6

ALL. C7
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.7

ALL. C8
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.8

ALL. C9
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.9

ALL. C10
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.10

ALL. C11
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.11

ALL. C12
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.12

ALL. C13
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.13

ALL. C14
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.14

ALL. C15
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.15

ALL. C16
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.16

ALL. C17
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.17

ALL. C18
- SCHEDE UNITÀ EDILIZIE - ISOLATO N.18

ALL. D
- ABACHI TIPI EDILIZI - ABACHI AGGETTI E SOLUZIONI DI GRONDA - ABACHI PARAMENTI MURARI - ABACHI PORTE E FINESTRE

TAV. 1

- PERIMETRAZIONE E INDIVIDUAZIONE ISOLATI

TAV. 2

- CLASSIFICAZIONE TIPOLOGIE EDILIZIE

TAV. 3

- CENSIMENTO TIPOLOGIE COPERTURE

TAV. 4

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.1

TAV. 5

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.2

TAV. 6

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.3

TAV. 6

- PROFILI STRADALI REGOLATORI - ISOLATO N.4[image: image2.png]
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Si esprime parere favorevole 


sotto il  profilo della regolarità tecnica   





IL RESPONSABILE DELL’AREA 


(f.to Geom. Emanuele CADONI)














